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Argentina: 
il peronismo 
si disgrega 

Giorno dopo giorno, dall'Ar­
gentina giungono notizie di 
violenze, attentati, alti di ter­
rorismo di opposta motivazione 
politica. Sui giornali di Bue­
nos Aires già si parla di guel­
fa civile: in atto o prossima 
ad esplodere. Eppure, solo un 
anno o mezzo fa, con il ritor­
no di Peron dall'esilio, era 
sembrato che il grande paese 
sudamericano avesso ritrovato 
una sorta di unità nazionale e 
che su di essa il regime demo­
cratico restaurato dopo la dit­
tatura militare potesse porre 
solide basi. In realtà molti 6e-
giù indicarono già allora, die­
tro quella facciata, la fragi­
lità di una soluzione politica 
fondala in definitiva su un 
uomo molto vecchio e su un 
movimento politico più simi­
le a un'occasionale alleanza 
elettorale che a un partito con 
programma e ideologia propria. 

Trascorsa solo qualche setti­
mana, infatti, dalla morte di 
Peron, ecco che i pur violen­
ti contrasti del peronismo, 
mantenutisi sostanzialmente al­
l'interno del movimento diven­
gono ora, con la dichiarazio­
ne dei guerriglieri a montone-
ros » che combatterono per il 
ritorno del leader esiliato, 
guerra dichiarata tra una par­
te di coloro che continuano a 
chiamarsi pcronisli e il gover­
no anch'esso peronista diret­
to da Isabclita, la vedova del 
capo scomparso, nuovo Presi­
dente della Repubblica. Ciò 
che era stata la forza di Pe­
ron contro i regimi militari di­
viene ora la debolezza del po­
tere ereditato da sua moglie e 
dagli imprevedibili personaggi 
che la circondano e, probabil­
mente, ne dettano le mosse. 
L'ecclettismo ideologico dì Pe­
ron, il suo spregiudicalo tatti­
cismo, , pur nella costante fe­
deltà a un ispirazione ideale di 
fondo e a scelte politiche es 
senziali, la sua stessa natura 
di capo in cui le folle si rico­
noscevano. permetteva al pe­
ronismo di essere una sintesi 
delle aspirazioni nazionali, as­
sumendo i colori che il mo­
mento o le necessità imponeva­
no. Anche con Peron vivo il 
minestrone non sarebbe potuto 
arrivare a cottura, ma forse 
Pattesa sarebbe durata abba­
stanza da permettergli di dare 
solide basi alla neonata convi­
venza democratica e di fon­
dare o rifondare istituzioni 

elio facessero dello Stato ar­
gentino uno Stalo degli ar­
gentini; uno Stalo che SÌ va 
liberando, cioè, della pres­
sione oligarchica o imperia­
lista. . 

Scomparso lui l'eclettismo 
diviene scissioni, contrasti in­
sanabili, addirittura, guerra 
aperta. Ciascuna tendenza ri­
lira la sua delega a breve o 
lungo termine e riassume con 
mila evidenza i cnl->ri nropn 
(ma tanto forte è la tradizio­
ne lasciala da Juan Domingo 
Peron che, conto hi cene 
guerre di religione, tutti com­
battono in nome di uno Stes­
so dio). 

Il fallo è che la resistenza 
al regime militare, sia come 
guerrìglia-terrorismo elio co­
me grandi movimenti dì mas­
sa, svoltasi nei due decenni 
trascorsi ha portalo il po­
polo in fieni ino a un allo gra­
do di consapevolezza dei pro­
pri problemi di paese dipen­
dente e di sviluppo deformo 
e carente. Come negli altri 
paesi latinoamericani anche 
qui non si può andare avan­
ti alla vecchia maniera, ma 
non appaiono ancora forze po­
litiche, con sufficiente appog­
gio sociale, capaci di avviare 
verso il progresso e-l'emanci­
pazione le spinte oggettive al 
mutamento. K, nelle situazioni 
di crisi, se non si avanza in 
forma positiva la casa può ca­
dérli addosso. 

Di qui la cautela verso l'at­
tuale governo di chi, come Ì 
comunisti argentini, sa che 
il golpe è non solo possibile, 
ma viene concretamente prepa­
ralo (mentre il terrorismo dì 
destra trova giustificazioni in 
quello di sinistra). Non è at­
taccando l'incerto, oscillante 
governo di Isabclita con mi­
tra «rivoluzionari» che si fa 
avanzare la situazione. La que­
stione resta politica, dal mo­
mento che il governo in ca­
rica è probabilmente l'ulti­
mo argine per il mantenimen­
to della lotta politica e di 
classe in un quadro fonda­
mentalmente democratico, ciò 
che è la condizione essenzia­
le per sviluppare una lotta di 
massa e per creare uno schie­
ramento politico che sia l'ere­
de del peronismo. 

E' questa una prospettiva 
difficile, ma non impossibile. 
Difficile perché la società ar« 
gentina vive oggi, con rabbia 
e avvilimento, il disorienta­
mento che segue alla scoper­
ta di essersi affidata a un uo­
mo-mito che è scomparso. 

g. v. 

Con una manifestazione in Plaza de Mayo 
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La Peron chiama 
il popolo a sostenerla 
Annuncerebbe miglioramenti contrattuali e mag­
giore potere ai sindacati - Continua l'ondata di 
violenze in Argentina: 65 morti in due mesi 

BUENOS AIRES, 19 
L'« esercito rivoluzionario 

del popolo» minaccia di giu­
stiziare ufficiali dell'esercito, 
In ritorsione per « i l . massa­
cro di 14 o 16 suoi elementi ». 

Un comunicato pervenuto 
in forma clandestina alle a-
genzie straniere afferma che 
all'ERP risulta che quei suoi 
guerriglieri, attivi nella pro­
vincia settentrionale di Cata-
marca, sono stati assassinati 
a sangue freddo, e non ucci­
si in combattimento lo scor­
so mese, come aveva affer­
mato l'esercito. 

« Di fronte a questo indi­
scriminato assassinio dei no­
stri compagni» dice l'ERP 
«abbiamo deciso di passare 
alla rappresaglia. Ad ogni as­
sassinio si risponderà d'ora 
innanzi con l'uccisione ìndi-
scriminata di un ufficiale». 

Con la minaccia dei guer­
riglieri dell'ERP, si accentua 
la già gravissima tensione 
che esiste nel paese. Negli 
scontri fra guerriglieri e for­
ze di sicurezza, in quelli fra 
le fazioni di destra e di sini­
s t ra del movimento peroni­
sta, negli attentati di vario 
genere hanno perduto la vi-

La signora 

Bandaranaike 
a colloquio 

con Tifo 
BELGRADO. 19. 

(a. b.) - Il primo ministro di 
Ceylon, Sirimavo Bandaranaike. 
è giunto questa matitna nella 
capitale jugoslava per una visita 
ufficiale di quattro giorni, nel 
corso della quale avrà una nu­
trita sene di colloqui con il pre­
sidente Tito, con il presidente 
del Consiglio esecutivo federale. 
Bjedic, e con altri dirigenti ju­
goslavi. 

Si ritiene che i colloqui fra 
Tito e la signora Bandaranaike 
serviranno a una verifica della 
attività dei paesi « non allinei­
ti > alle Nazioni Unite e nelle 
altre sedi internazionali in me­
rito soprattutto a due questioni: 
la pace nel Mediterraneo, con la 
soluzione delle crisi nel Medio 
Oriente e a Cipro e la creazione 
di un'area disatomizzata nel­
l'Oceano Indiano. In questo qua­
dro sarà anche discussa la pre­
parazione della conferenza dei 
paesi non allineati che nel 1976 
si terrà appunto a Ceylon. 

I colloqui verteranno anche 
sullo sviluppo della collaborazio­
ne economica, culturale, scien­
tifica e tecnica tra i due paesi. 

E' questa la terza volta che 
Sirimavo Bandaranaike è ospite 
Adi* Jugoslavia. 

ta dal primo agosto almeno 
65 persone. 

Negli ambienti di Buenos 
Aires si dice che la nuova 
svolta costituita dalla minac­
cia dell'ERP potrebbe indur­
re Maria Estela Peron, Pre­
sidente dell'Argentina, a pro­
clamare lo stato d'assedio. 
« La presidente » ha convo­
cato ieri mattina ad una riu­
nione di emergenza al ver­
tice ministri, assistenti, co­
mandanti militari. Alla fine è 
stato annunciato che venerdì 
si svolgerà nella Plaza de 
Mayo un gigantesco raduno 
popolare. Il luogo è quello 
da dove il defunto presiden­
te Peron era solito rivolgersi 
ai lavoratori argentini. In 
concomitanza con la manife­
stazione verrà sospeso in tut­
to il paese il lavoro. 

Nel corso del discorso che 
pronuncerà alla folla il pre­
sidente annuncerà la promul­
gazione di una nuova legge 
sindacale che concede ai la­
voratori più vacanze, miglio­
ri condizioni contrattuali e 
maggior potere in materia di 
controversie con gli impren­
ditori. 

Ieri sono state uccise al­
tre tre persone nelle vicinan­
ze di Buenos Aires, e sono 
cosi almeno nove le vittime 
dell'ultima serie. 

Secondo un comunicato 
della polizia una pattuglia 
di agenti ha avvicinato un 
gruppo di uomini dell'ERP in­
tenti a distribuire agli abi­
tanti di un quartiere di ba­
racche il latte che è poi ri­
sultato sottratto a un depo­
sito. I guerriglieri hanno a-
perto il fuoco, i poliziotti han­
no risposto e due dell'ERP so­
no rimasti uccisi. 

Poco prima era stato ab­
battuto a colpi d'arma da fuo­
co il ministro regionale del 
lavoro, deputato Dante Bal-
canera. Era in una via del 
sobborgo di Lanus, a sud di 
Buenos Aires; è stato inve­
stito da colpi di fucile a can­
na liscia. Balcanera era il ca­
po del sindacato dei con­
ducenti d'autobus della zona. 
E' stato ucciso meno di quat­
tro ore prima della fine del­
lo sciopero di 24 ore, che la 
categoria aveva proclamato 
in tutto il paese per l'assas­
sinio di un suo ex-dirigente, 
l'ex-governatore della provin­
cia di Cordoba Atilio Lopez 
(è stato ucciso anche l'ex-
sottosegretario all'economia 
di Cordoba Juan José Varas). 

Va infine registrato il ra­
pimento di due ricchissimi 
membri dell'oligarchia finan­
ziaria, terriera e industriale, 
i fratelli Juan e Jorge Born, 
al termine di una sparatoria 
in cui sono rimasti uccisi 1' 
autista Juan Carlos Perez e 
il direttore generale della so­
cietà « Bunge y Born », Alber­
to Bosch. 

Lasciando il Laos per far ritorno in patria 

«LA NOSTRA GUERRA ERA CRIMINALE > 
DICE UN AVIATORE USA RILASCIATO 

I dirigenti americani paragonati ai criminali nazisti di Norimberga — Giornalisti di Sai­
gon bruciano l'intera tiratura di un giornale per non consegnarla alla polizia di Thieu 

;. -i 

.,„ Sulla via della piena indipendenza 

; Si insedia iri Mozambico 
il nuovo governò Frelimo 

Sarà capeggiato da Joachim Glissano • Epurati i capi militari portoghesi «esitanti» 
dinanzi alla rivolta degli ultras • Sempre più numerosi i bianchi che intendono reslare 

VIENTIANE, 19 
Emmet Kay, l'ultimo pilota 

americano rilasciato dalla pri­
gionia in Indocina, ha dura­
mente condannato a Sam 
Neua, nel Laos, prima di par­
tire alla volta delle Hawaii, 
la guerra americana In Indo­
cina, paragonando i dirigenti 
di Washington al «criminali 
di guerra» nazisti processa­
ti a Norimberga. 

Kay ha detto che i diversi 
governi che si sono succeduti 
al potere a Washington — 
da Kennedy fino a Nixon — 
sono responsabili di indicibili 
sofferenze Inflitte a popoli 
che non avevano fatto all'Ame­
rica nulla di male e di aver 
ingannato migliala di giova­
ni americani. 

« Ricordatevi — egli ha det­
to — del 1945. I criminali di 
guerra nazisti sono stati pro­
cessati per i loro misfatti: 
Perché gli Stati Uniti non 

compaiono a loro volta davan­
ti a un tribunale? Io ho tra­
sportato nel Laos molte armi 
e anche bombe. Mi sono reso 
Indirettamente colpevole di 
assassini!, perché molti lao­
tiani sono morti a causa delle 

'. mie azioni ». 
In particolare, Kay ha ac­

cusato il « duo » Nixon-Kis-
singer di aver prolungato ed 
esteso deliberatamente la 
guerra, moltipllcandone gli or­
rori. per salvare 11 salvabile 
di una politica condannata. 

• « Personalmente — a con­
cluso 11 pilota — deploro di 
aver partecipato alla guerra 
nel Laos. Non mi sono mal 
considerato un agente della 

.CIA. Mi considero un uomo 
ohe è stato ingannato e che, 
comprendendo In seguito co­
me stavano realmente le co­
se, rimpiange amaramente ciò 
che ha fatto». 

Riferendosi alle dichiarazio­

ni fatte In questo senso du­
rante la sua detenzione, Kay 
ha detto: «Credo di essermi 
fatto molti nemici. SI sa ades­
so ciò che penso della guerra 
ohe gli Stati Uniti hanno fat­
to nel Vietnam, nel Laos o 
in Cambogia. Tanto peggio se 
11 mio modo di pensare di­
spiace ». 

* * * 
SAIGON, 19 

Diecimila copie ni un gior­
nale d'opposizione, il Song 
Than, sono state bruciate dal 
redattori piuttosto che per­
metterne il sequestro da par­
te della polizia. E' l'ultimo di 
una serie di Incidenti tra 11 
governo Thleu e i giornalisti 
che accusano 11 governo di 
soffocare la libertà di stam­
pa. Funzionari del Sonò Than 
hanno riferito che la polizia 
voleva sequestrare. l'edizione 
odierna perché portava un 
editoriale di critica all'opera­

to di Thieu. Il giornale pre­
annunciava inoltre per doma­
ni la pubblicazione del testo 
Integrale di un documento 
diffuso da un gruppo di op-

.posizione con il quale si ac­
cusa Thieu *. di corruzione 

Dal canto suo, il «Comita­
to di lotta per la libertà di 
stampa e di pubblicazione », 
riunito per discutere le mi­
sure da attuare per combat­
tere il prepotere delle auto­
rità, ha deciso di sospendere 
la pubblicazione di tutti 1 quo­
tidiani per uno o due giorni 
se l'amministrazione di Sai­
gon tenterà di chiuderne uno 
qualsiasi. 

L'Associazione del proprie­
tari di quotidiani, al termine 
di una conferenza per la li­
bertà di stampa, ha dato vi­
ta a un comitato per la ela­
borazione di una serfe di Ini­
ziative da opporre alle sopraf­
fazioni del regime di Thieu. 

LOURENCO MARQUES, 19 
Domani, a Lourenco Marques 

avverrà l'insediamento del nuo­
vo governo provvisorio del Mo­
zambico che sarà capeggiato, 
in base agli accordi che preve­
dono tra un anno la piena in­
dipendenza, da uno dei leader 
del Frelimo, Joachim Chissano. 
Ciò caratterizza il ritorno alla 
normalità dopo i sanguinosi di­
sordini seguiti alla ribellione de­
gli ultras bianchi, in Mozam­
bico. Lo stabilizzarsi della situa­
zione si accompagna in questi 
giorni ad una azione di epura­
zione nelle file dell'esercito por­
toghese di stanza in quel ter­
ritorio. L'alto commissario in­
viato dal governo di Lisbona, in 
base agli accordi di Lusaka, 
Victor Crespo, avrebbe rinviato 
in patria l'ex comandante su­
premo delle forze coloniali por­
toghesi in Mozambico, Orlando 
Barbosa e due altri alti uffi­
ciali rispettivamente coman­
danti dei servizi di sicurezza e 

della difesa civile, accusati di 
aver mantenuto, di fronte alla 
rivolta degli ultras, un atteggia­
mento « esitante ». Il rientro di 
questi ufficiali sarebbe stato ri­
chiesto dal Movimento portoghe­
se delle forze armate, che a-
vrebbe severamente criticato lo 
atteggiamento di Barbosa. 

Frattanto proseguono le ri­
cerche dei responsabili della ri­
bellione che ha provocato centi­
naia di vittime. Sino a questo 
momento è stato confermato so­
lo l'arresto di Goncalvo Me-
squiteilo e Luis Peixoto, respon­
sabili del « Movimento del Mo­
zambico libero ». Gli altri re­
sponsabili assieme ai duecento 
agenti della PIDE liberati dai 
rivoltosi sarebbero ancora lati­
tanti. 

Fra la popolazione bianca del 
Mozambico, dopo i primi mo­
menti di smarrimento e di pau­
ra, seguiti all'annuncio della 
prevista indipendenza e del pas­
saggio dei poteri al Frelimo, si 

nota in questi giorni un posi­
tivo ripensamento. Sono infatti 
sempre più numerosi i bianchi 
che stanno considerando l'op­
portunità di non abbandonare le 
loro case e i loro beni in Mo­
zambico e di restare in quella 
ex colonia. I segni di concilia­
zione tra bianchi e i nuovi lea­
der del Frelimo designati ad 
assumere i poteri di governo, di­
ventano ogni giorno più evi­
denti. Una svolta, si afferma a 
Lourenco Marques, sarebbe sta­
ta segnata dalla conferenza 
stampa tenuta martedì dal leader 
del Fronte di liberazione del 
Mozambico (Frelimo), Joachim 
Chissano. «Era la prima volta 
che ci veniva data la possibi­
lità di ascoltare uno del Freli­
mo — dicono molti bianchi —. 
Chiunque ha ascoltato Chissano 
è rimasto ben impressionato». 
Le dichiarazioni con cui Chis­
sano ha parlato del futuro del 
paese, dominano le conversazio­
ni della popolazione 
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La Fiat presenta il nuovo autocarro 

"la robustezza di un pesante e la versatilità di uno stradale" 

Fiat 160: una nuova concezione di robustezza nel settore dei veicoli 
medio-pesanti: lrampio dimensionamento delle strutture portanti del veicolo 
(telaio, sospensioni, ponte) lo rendono adatto anche per lavori gravosi 
come quelli di cava e di cantiere. 
La sua generosa potenza (ÌÌÒ CV) ne fa uno stradale ideale per 
velocità e rendimento, sia come motrice veloce, sia nella combinazione 
autotreno e autoarticolato da 32 tonn. 

L'elasticità del suo motore di grossa cilindrata, la notevole portata, il cambio 
a 10 marce e la possibilità di scegliere tra la versione carro in 4 passi 
diversi e la versione trattore per semirimorchio, sono fattori che concorrono 
a rendere il Fiat 160 vantaggioso in tanti impieghi diversi. 

Presso Filiali e Concessionarie Fiat anche con acquisto rateale SAVA 

Scheda tecnica 
motore Diesel a 6 cilindri in linea 
cilindrata 10.308 cm3 

potenza max 210 CV (DIN) a 2S00 giri/min 
coppia max 72 kgm a 1300 girilmin 
velocità max circa 78 km/h - > 
péso complessivo a pieno carico 
(potenziale) nella versione autocarro: 16 tonn. / 
peso massimo legale della motrice isolata: ' 
14 tonn. 
peso massimo rimorchiatile autocarro 
(legale): 18 tonn. 
peso massimo rimorchiabile trattore 
(legale): 26 tonn. 
peso massimo combinazione autotreno: 
32 tonn. 
peso massimo combinazione autoarticolato: ' 
32 tonn, 

FIAT 
veicoli industriali 
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